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Tra milizia e professione: testimonianze

"We raise by lifting others up!",
come dicono gli inglesi

Lorenzo Job,

Office Managing Partner, responsabile

per il mercato regionale svizzero délia KPMG

Capitano di fanteria

M
è stato chiesto quanto la for-

mazione militare sia utile anche

nella professione civile.

Questa non è una questione facile. In

un "computer-game" si puö sempre
iniziare da capo e sperimentare cosi

vantaggi e svantaggi di Strategie
alternative. Nella vita reale, invece, si puo

imparare dalle proprie esperienze e di

quella altrui, ma purtroppo non si pud

tornare in dietro e rivivere la propria vita

con una strategia modificata.

La mia decisione di prestare servizio

militare è nata in prima linea dalla mia

convinzione che un paese, che ha

I'ambizione di rimanere libero, indipen-

dente e sovrano, nécessita di un forte

esercito. Inoltre, la mia convinzione era

ed è che solo un esercito di milizia ga-
rantisca una forte e stabile democrazia:

in effetti, I'esercito di milizia e il cittadino

armato hanno garantito alia Svizzera ol-

tre 500 anni di indipendenza in liberté e
democrazia.

Queste mie convinzioni sono state

messe, già al mio primo giorno di servizio

militare, a dura prova.

Mi ricordo corne se fosse successo ieri:

avevo appena ritirato il materiale personale

e mi stavo recando tutto fiero e

di buon umore, carico del mio sacco,
verso la piazza d'appello per il controllo

del materiale. Per strada incontrai un

giovane milite di grado ancora scono-
sciuto e gli chiesi gentiimente la strada.

La sua reazione fu terrificante. Si mise

ad urlare, mi informé che se avessi avu-
to delle domande mi sarei dovuto an-
nunciare con "Caporale, recluta Job!" e

che avrei dovuto fare "il saluto". Mi fece

ripetere l'annuncio almeno sei volte fin-

ché non si convinse che il volume fosse

accettabile e il saluto corretto! Con le

lacrime negli occhi e la forte convinzione

di essere finito nel posto sbagliato
con persone "pazze" mi recai in piazza.

Le settimane seguenti proseguirono
alio stesso modo, e oltre ad aver capito
di essere finito nel posto sbagliato mi

convinsi sempre di più che con questi

quadri in un impiego effettivo non avrei

sopravvissuto oltre le prime 24 ore. Non

mi pesavano solamente i toni rudi e la

mancanza assoluta di rispetto e cordialité,

ma anche il carico fisico: si dormiva

troppo poco, non si era mai da soli, e

stare più di 16 ore al giorno in piedi mi

stancava tantissimo. Ero uno studente
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Tra milizia e professione: testimoniale

felice, appena uscito da scuola e mi

alzavo unicamente per recarmi dall'au-
la alla caffetteria: ora spesso anche il

pranzo era in piedi, in quanta servito

sul campo, e a febbraio la temperatura
costantemente sotto zero (se ti sedevi

ti gelava il sedere!).

Non so più per quale motivo, forse per
ripicca, forse per orgoglio ferito: mi con-
vinsi abbastanza presto di candidarmi

per l'avanzamento! Un argomento forte
consisteva anche nella convinzione che

con questi quadri non saremmo anda-
ti lontani, sicuramente non in un "caso

effettivo", ma anche nel caso di una vo-
tazione popolare suH'esercito di milizia.

Ho prima pagato il grado come capo-
rale, poi ho fatto la scuola ufficiali e

pagato il grado di tenente, e dopo cinque
corsi con la truppa ho pagato anche il

grado di comandante di compagnia.
Ho prestato servizio con i Rätoronani,

con i Mesolcinesi e Poschiavini, con
i Ticinesi, i Vallesani, i Romandi e gli

Svizzero tedeschi in italiano, poschiavi-

no, mesolcinese, sursilvan, svizzero-te-

desco e francese. In posti fantastici

della Svizzera che altrimenti non avrei

mai conosciuto. Ho conosciuto anche

tante persone "mozza-fiato" dalle quali
ho imparato molto.

Che cosa ho imparato per la mia vita

privata e civile?

- da recluta ho imparato la resilienza,

sia emotlva sia fisica;

- da caporale e tenente ho appreso la

conduzione della gente. Man muss
Menschen mögen (MMM). Questa è

la chiave. Coinvolgere, convincere,

energizzare;

- da comandante di compagnia ho

imparato la conduzione di strutture

grandi - di condurre coinvolgendo e

potenziando i quadri, di comunicare
obiettivi e ambizioni chiaramente - di

essere conseguente e prevedibile;

- infine negli stati maggiori ho capita
come pensare in varianti. Di elabora-

re opzioni e proporre alternative.

Mi servono queste competenze nella

vita civile? Sicuramente. Le applico
tutti i giorni. Le avrei imparate anche

senza servire nel nostra esercito? Non

lo so. Osservo perö che presso il mio

datore di lavoro tanti quadri superio-
ri, il CEO incluso, sono tutti ufficiali di

milizia. Questo, nella mia esperien-

za, facilita di molto la coilaborazione.
Condividiamo valori non trattabili, il rit-

mo di condotta si assomiglia, le sfide

vengono affrontate coerentemente, si

pensa In varianti, si è prevedibili e si

agisce di conseguenza.

Percio, in sintesi, se ritorniamo al nostra

"computer game", la partita la gioche-
rei probabilmente nella stessa maniera,

probabilmente prendendomela un po'

meno, nella consapevolezza che anche
i miei interlocutori, capi inclusi, si trova-

no su una curva d'apprendimento.

"We raise by lifting others up!", come
dicono gli inglesi.

Costruiamo
il nostra futuro
in Ticino -t

e nel mondo.
Siamo un Gruppo formato da professionisti di talento, specializza-
ti nella progettazione e nella gestione di progetti ingegneristici
complessi. Grazie al nostro know-how globale e alle best practices
implementate localmente, i nostri team multidisciptinari sviluppano
soluzioni intelligenti, convenienti e sostenibili.
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